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Roma, 28 settembre 2007

Prot.n°  558/07/ PC






Alle Federazioni Regionali e Territoriali







Ai    Responsabili Nazionali S.A.S. di Ente e Ministero











  L O R O      S E D I 





Oggetto :  Legge Finanziaria 2008 – Rinnovi contrattuali 2008-2009.

Le notizie e le indiscrezioni che stanno trapelando sui provvedimenti relativi al settore del Pubblico Impiego che saranno contenuti nella prossima Legge Finanziaria preannunciano un netto peggioramento della già difficile situazione attuale e delineano una chiara strategia di attacco non solo al mondo del lavoro pubblico, ma all’intero sistema contrattuale compreso quello relativo al settore privato, nonché al fondamentale ruolo svolto dal sindacato a tutela e difesa delle fasce più deboli della popolazione (lavoratori dipendenti – pensionati – precari – disoccupati).

Se quanto trapelato troverà conferma, all’interno della prossima legge di bilancio non saranno stanziate le risorse finanziarie necessarie ad assicurare i rinnovi contrattuali per il biennio economico 2008-2009 con un’inaccettabile violazione della vigente legislazione, dell’accordo del Luglio ’93 e del recente Memorandum sul lavoro pubblico, che impegnano il Governo al rinnovo dei contratti alla loro naturale scadenza assicurando, di conseguenza, le necessarie risorse economiche.

Tale unilaterale violazione delle regole negoziali non può essere da noi accettata in quanto i lavoratori si vedrebbero annullare i benefici contrattuali di ben tre annualità su quattro di vigenza (anno 2006 sola indennità di vacanza contrattuale – anni 2008 e 2009 nessuno stanziamento), peraltro in presenza di un’assoluta incertezza relativa ai rinnovi del biennio economico 2006-2007 sottoscritti solamente per i comparti Stato e Parastato (circa 250.000 lavoratori), mentre i negoziati con l’ A.R.A.N. non sono ancora iniziati a causa dell’assenza delle direttive da parte dei rispettivi Comitati di settore per i comparti Agenzie Fiscali – Autonomie Locali - Presidenza del Consiglio – Sanità (circa 1.300.000 lavoratori).

Ma ciò che emerge con virulenta gravità è la ormai evidente strategia di attacco ai lavoratori, al sistema delle relazioni sindacali ed al modello negoziale al fine di bloccare per un intero quadriennio contrattuale i rinnovi del pubblico impiego negando le risorse nella Legge Finanziaria, e ciò comporterà come effetto di pericoloso trascinamento anche l’automatico blocco di tutti i rinnovi contrattuali del settore privato da parte della Confindustria e delle altre controparti datoriali private, nell’attuale già insostenibile situazione che vede oltre l’ 80%  dei lavoratori dipendenti con i contratti scaduti e non rinnovati mediamente da oltre 15 mesi (Fonte ISTAT).

          Ricordiamo che il mancato rinnovo dei C.C.N.L. alla loro naturale scadenza determina una pesante perdita del potere d’acquisto delle retribuzioni per tutti i lavoratori e per le loro famiglie (spesso monoreddito) in presenza di un caro prezzi e di un caro tariffe che colpiscono soprattutto i redditi medio bassi (come peraltro confermato dai principali istituti di ricerca quali Eurostat – Istat - Eurispes) in considerazione che il rincaro dei prezzi dei generi di prima necessità e dei prodotti alimentari è mediamente il doppio rispetto all’inflazione ufficiale.


Il tutto, peraltro, a fronte di una endemica ed incontenibile evasione fiscale che è stata stimata dalla stesso Governo in non meno di 100 miliardi di euro all’anno, con grave danno per le finanze pubbliche, per i lavoratori a reddito fisso, per tutti i cittadini onesti e con la produzione  di effetti che determinano una ingiusta ed intollerabile ridistribuzione occulta della ricchezza del Paese. 


Sarà pertanto durissima la nostra reazione contro il mancato finanziamento dei rinnovi contrattuali, attraverso iniziative forti e di crescente intensità che saranno a brevissimo termine concordate sia con la Confederazione che unitariamente con CGIL e UIL, e con una capillare azione di informazione e di mobilitazione di tutti i lavoratori in ogni posto di lavoro.


Inoltre, l’estrema gravità dell’attuale situazione è stata condivisa da noi anche con altre importanti categorie del settore privato della nostra Organizzazione quali la FIM, la FISASCAT e la FEMCA, e pertanto raccomandiamo a tutte le nostre Federazioni Regionali e Territoriali di promuovere subito un’analoga opera di sensibilizzazione su tale complessa problematica anche nei confronti dei rispettivi livelli confederali (U.S.T. e U.S.R.), con l’approvazione di specifici ordini del giorno da parte delle Assemblee organizzative che si stanno svolgendo in tutta Italia, così come già avvenuto nell’Assemblea organizzativa della CISL dell’Emilia Romagna e di cui vi alleghiamo copia dell’importante e significativo documento.


A Legge Finanziaria presentata e con la conoscenza esatta di quanto in essa contenuto provvederemo alla convocazione, con procedura d’urgenza, dei nostri organi statutari per l’analisi della situazione e la definizione delle conseguenti azioni di mobilitazione e di lotta da adottare.

Cordiali saluti









Il Segretario Generale









      (Rino Tarelli)  
